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OGGETTO: Pinni di controllo delle salnonellosi anno 2011- chiarimenti.

Con riferimento ad alcune richieste pervefiut€ a quesla Direzione ed al Centro di Referenzo
nazionale per lc sa.lmonellosi riguardantì I'oggeno. si Íasmettono in allegato alcuni chiarimenti pcr
favorire una correta ed unifome applicazione dei Pianì di controllo 201 I sul territorio nazionale

Si ringrazia per l'ancnzionc.
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di controllo dclle sabnonellosi enno 201 1- chi

Da gcruraio 2011 in EDN wìcoli Ie statistiohc coflsentono la visuaìizzazionc di dati utili per la
pianificazione delle anivhà. lnfatti sono immediatamenre consultabili i dati. se registrati nel
sistena dall'Autorità Compeúenie Localc, sugli allevarncnti distinti per le diverse tipologie e
capacita.
Di conseguenza quanto più sono complete ed aggiomate le registrazioni anagrafiche nella BDN.
tanto più l'Autorità Competente potrà disporre di uno strumento valido per lo progfammazione e la
vcdfica delle sue attività istituzionali.

T-'adozjone di linee comuní territoriali, come richiesto da alcuni Assessorati, è senz'ahro
auspicabìle, soprattutto per stabiJire come applicare omogeneamente il piano laddove lo stesso
prevede la possibilità per I'Autorità Cornpetente di decidere di eftèttuare campíonamerrli ufficiali
addizionaìi. quindi oitre íl minimo previito dal Programma.
In tal modo ìe Regioni e le Province Lutonome hanno la possihiliu di coordirrare le altività delle
Aziende Sanitarie di comlxlerza in relazione allc tipologie di alleyamento cd alle esigenze di tutela
sanilarià esistenîi sul teffitorio, irt accorclo con la normaliva nazionaie e c4munitaria sull'argonrenlo,
In ogni caso l'AutoritÀ Competentc. neìle sesglisre ìe modalità di controllo opzionali, deve
effcttuare una buona analisi del risohio
Si riportano di seguito iprincipaìi elemurti, laddove applicabili. di cui tener conto per l'analisi del
rischio a livello localc: capacita e densítg dei capi in allevamento: numero <ii animali costituentj il
gruppo; risultati delle visíte veterinade in azienda; misure igienìche e di biosicurez-za attuate in
allevamenlo: eventuali positivitÀ pregresse (anche se solo ìn autocontroilo) e loro gestione.

Iì Servizio Vèterinario effettua il cantrallo petefina o in tuttj gli allcvamenti di avícoli sottoposti al
proglarnmq con oapacita superiore a 250 capi, al fine di verificame la corefta applicazione trafiite
ispezioni e visite almeno una volta 1'anno. In particolare verifica i dati anagrafici (correlaudoli con
queììi registrati in BDN) e le altre registrazioni aziendali; effettua farmacosorveglìanz:: cc'nnolla il
rispetto dclle norme di biosicurczza e delle mrsure igicniche; f,pprova e vsrifica I'attuazione del
Piano di au1ócoùuollo azìendale.
L'Autontà Competente locale può decidere di effettuare più controlli durante I'anno, secondo la
vaì uîazione del rischio attribuito Àll' allevamento.
Di tali contolli deve essere conservata kEccia sia prcsso le ASt, chc presso gli allevamerti.
Nell'esecuzione dei controlli è opportuno che I'Autorità Competente regionale úilizzi proprie liste
di riscon*o al fine di valutaro le specifiche situazioni territoriali cli competcnza.
Col tenlirre dr regi,stro delle mot'imentaziazr degli animali in c'ntràta ed in uscita si inlende, come
negli anni passati, la documentazione afiesmflte le informazioni richieste.

I,a ricerca analílíca di ínibenti è sempre obbligatona. ai sensi dei Piani, nei campionamenú di
conferma Fevisli iÍ circostanzr occezionaìi. ma può essere richiesta anche in altre circostanze .
La farmacosorv eg)ianza, incluqi i controlli documenuli. rierìtra nel controllo veterinario irr
allevamento. Sr quanto rìscontrato in allcvamento il Servizjo Veterinario valuta I'opportunita di
effettuare la ricetca di inibenti per garsntire che nel grup1rc in esame non siano stati utilizzari
antimicrobici.

Il lesl dei I5 onimali pcr la ticerca di sal.nonella spp. nel muscolo ha la sola finalítà di escludere o
mcno le cami degli :urimali de1 gruppo positivÒ dal tratttuìerìîo tcnnico: il gmppo è comunquc
positivo e deve esserc inviato al maceìlo in vincolo sanitario.



lL campionamento in autoconlrollo su gn:ppi di pollasrre può csser effettuato due seftimane prima
dello spostaúento o delì'inizio deìla deposizione, come ptevisto dal RegolBmento CE 216012003.
I cdmpiot'ti in autocontlollo possotlo css€re aralizzati presso Laboratori priuati accreditati chq sono
responsabiìi, insieme all'allevatore, dclla notifica al Seviz-io Veterinario Competente delle positjvità
dscontrate.

Per quanto riguarda i campionamuti di conferma în circostanz.e eccezìondlL previsti dalla
nomatìva europea e naziona'le, si fa presente che il Sevizio Veterinario Competefte ha Ia possiLrìlità
di ripetere il campionamento ptevia rila.scio di auiorizz-azione rr:nisterìale da nchiederc per p6to
elefronica ai referenti della DGSA.
Se autorizzati dalla Scrivcnte, í carnpioni sono invisti al Centro di Referenza, prel'io contatto col
Ceì]tlî stesso, accompagnati da richiesta del Veterinario Ufficiale comprendente i rroLivi per i qLrali
è stato deciso il camoionarnenî0.

La DGSA riceve da1 Centro di re fa enz-a le ìnformazioni relative a guesta tipologia di
campionamenti e trasmette arurualmcnte alla Commissìone Europea il numero di campionamenti
cffcFuafi in circostanz-e eccezronali e i rnotivi che ne hanno determinato l'esectuione.
lrfttdalità di prelieto: per le ovaiole Gallus gallus le modajia di esecuzíore dì tale campionamenlo
sono riportate a pagina l7 del Piano nazionale.
Per i tacchini riproduftori e da ingrasso. per i poilí da mme ed i riproduttori Gallus gallus i
campioni sorro prclevati con le stesse modalita previste per i campioni di toutine.

I campioni gÍuntí aI bboraÍoría oìtre tempo massimo previsto dai Piani (9ó ore), oppure non
correttamerte identificati, o comrnque non conformi alla legislazione in maîeri4 devono esserc
ripetuti, in quanîo norî tispondenti a quanto pr€visro dalle nomtaîiva !igente.

Sì segnala un errorc di trascnzione nei Pianr 201 1 aì capitolo "sierotîpi.gzazione, fagotípiuazione e
analki del proJìlo antihiolicoÌcsistznza" relativo alf invio degli isolati al Ccntro di Relbresa per
l' Antibioticoresistenza.
La versione conetta da coDsideraîe, è la seguente; "Pet Ògni campione ufficiole positivo a qualsiasi
sierqtipll di salmonella, almeno una colonia dev esserc inviata dagli Istituti Zoopro.fìlauici
Sperimentali conlrylenli lEr tet'rìlorio al Centro di ReJèrenza Nazionale per I'AntihiÒticore.sijtÈtttd
per I'analisi de I proJìlo dell' antibiotícrtresistenza ".

Neì Piano ovaiole 201 I al punto Prcpmazione dei campioni. dovc è rìponato "l camltioni devorn
essers ùndlizzaÍi singolarmente", occorre considerare il segucnte lesto integgativo: distìnti pet
malrice

Sono conìsg:ste csclwivamente [e spese sostenule nei limiti e modalità previste dalla nomaliva di
riferimento, in particolare dalla Legge 02 giugro 1 98 8- n.218.
La Commrssione Europea richiede nella relazione annuale i datj relativi alle dosi di voccini
utiliz,afi nei gruppi destinati al ripopolamerto dei capannoni dopo riscontro di positivi.tà.
La spesa sostenuta, a.ttestaîa da idonea documeîuzione disponibile presso l'Autorità Comperenre
l-ocale chc ha erogato la somma slÒs-\a, è ammessa al cofinauziamento europeo, pur non rientrando
nell'ambito di applicazionc della Legge 02 giugno 1988-n.218.
Lo schema di wccindzìone è scelto dal veterinario d'azienda e Ia ter-npistica riportala nei Piani 201 

'l

non è vincolante, perché essa è variabile in funzione, tîa I'altro, della tìpologia di avicoìi
considcîati.

II piano nozionolo 'polli da carne", in accordo con la sperrfica lonraliva comunitaria, in
pariicolare il Regolarlcnto 2160/2003 ed il Rcgolamento (CE) n, &6 12007, ha l'obiettivo di ridurc
la prcvalenza di Salmonelle rilevantr in tutti i polli da came.



La rua applicazione comprende, tra I'alto. I'esecuziono dcgli esarni in autocontrollo in tutti i gr uppi
degli allevamenti di polli da came con capacita uguale o supcriore a 250 capi.
Il campionamento in aulocoùtroìlo è effettuato 3 setd.mane prima della dara prevista per la
macellazione ed i risultati delle analisi devono essere disponibili prima che gli anirnali siano inviati
al macello.
Ogprí campionamento e registrato nello specifico sistena iaformatiz-zato. secondo quanto intlicato
nei Piani.
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